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La CGIL contro i tagli alle autonomie locali e alle Regioni per l’occupazione nel settore
Una manifestazione degli enti comunali alla quale ha partecipato Susanna Camusso

Rinnovo ccnl pelli e cuoio

Finanziaria

Disabilità: misura assurda
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“T
agli alle autonomie
locali e alle Regioni,
blocco per tre anni
dei contratti dei di-
pendenti pubblici,

licenziamento dei lavoratori a tem-
po determinato: misure inique, sba-
gliate, inaccettabili. Anche perché a
pagare sono i cittadini, tutta la ma-
novra economica è infatti caricata
sulle loro spalle”. Non perde occa-
sione Rossana Dettori, segretaria
generale della CGIL Funzione pub-
blica, per ribadire gli effetti della fi-
nanziaria che giovedì 1 luglio ap-
proda in aula. Una manovra che
trova ovunque opposizione: alla
protesta degli enti regionali, si è ag-
giunta quella di sindaci e presiden-
ti di Provincia e Comunità montane
che hanno ottenuto la solidarietà e
il sostegno della CGIL. Alla manife-
stazione della scorsa settimana da-
vanti al Senato era presente anche
la vice segretaria generale Susanna
Camusso. “La ribellione delle auto-
nomie locali – commenta Dettori –
dimostra il costo ‘sociale’ di questi
provvedimenti. I tagli ai Comuni
metteranno i sindaci davanti a scel-

ne se un Paese così può essere ancora
competitivo”. Ma è serio?
La manovra interviene sulla percen-
tuale minima di invalidità sufficiente
per la concessione dell’assegno men-
sile di assistenza, si passa dal 74 all’85
per cento. Ad oggi l’assegno di assi-
stenza è riconosciuto agli invalidi civi-
li parziali (dal 74 al 99 per cento), fra i
18 e i 65 anni, i quali risultano inoccu-

pati e con un limite reddituale an-
nuale di euro 4.408,95. L’assegno, a
oggi, è di soli 256,67 euro mensili. 
La CGIL, con le associazioni di cate-
goria chiedono che venga rimossa
tale assurdità. 
Su 2,7 milioni di invalidi, quasi i due
terzi sono ultra sessantenni, il resto
sono disabili che studiano, lavorato-
ri e lavoratrici che pagano le tasse,
ma anche parlamentari con disabili-
tà, che pure contribuiscono allo svi-
luppo di questo Paese (penso, e non
me ne vogliano, agli onorevoli Bos-
si, Argentin, Porcu). 
Tremonti dovrebbe proporre invece
piani straordinari di occupazione e
di formazione per gli invalidi disoc-
cupati, per ridurre l’assistenza, ren-
dendoli contribuenti. E colpiamo du-
ramente i falsi invalidi, e anche i fal-
si medici, i falsi dentisti, i falsi profes-
sionisti e tutto ciò che di taroccato
esiste in questo Paese. 
Ipotizzare poi, come fa la Lega, un
ennesimo condono sarebbe inaccet-
tabile. La proposta è di consentire ai
falsi invalidi e ai medici di autode-
nunciarsi entro 180 giorni, evitando
così le eventuali sanzioni. L’idea del
Carroccio costituisce una ennesima
provocazione leghista. 
Noi chiediamo serietà alla politica.
Non sono i controlli che vanno abro-
gati, ma la soppressione dell’artico-
lo che prevede l’innalzamento della
percentuale d’invalidità. 
Tutti gli invalidi e le loro famiglie so-
no indignati e sconcertati per l’ingiu-
stizia e per l’iniquità della manovra e
saranno in grado di difendere i pochi
diritti acquisiti.
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L’
industria pelli e cuoio ha un nuo-
vo ccnl, che completa la stagione
contrattuale del sistema moda

italiano che, per dimensioni e importan-
za, costituisce il secondo comparto ma-
nifatturiero del Paese (con un totale di
750.000 addetti). L’ipotesi di accordo
triennale, sottoscritta da Ainpes (l’asso-
ciazione nazionale dei pellettieri asso-
ciata a Confindustria), Filctem, Femca
e Uilta, interessa circa 35.000 lavorato-
ri, appartenenti a oltre 5.000 imprese,
quasi tutte piccole, tranne alcuni grandi
marchi (Gucci, Prada, Armani, Valenti-
no). La parte economica prevede un au-
mento medio complessivo di 102 euro e
l’incremento dello 0,3 per cento del con-
tributo per la previdenza complemen-
tare. La parte normativa si caratterizza
per l’estensione e la qualificazione delle
relazioni, con il rafforzamento del siste-
ma informativo, l’istituzione di una ses-
sione annuale di politica industriale sul-
le strategie di settore, lo sviluppo della
bilateralità, il rafforzamento del secon-
do livello, con l’introduzione di un ele-

mento di garanzia annuo di 200 euro
per i lavoratori che non hanno la con-
trattazione aziendale. Sull’inquadra-
mento si è avviata una fase di vera inno-
vazione nel promuovere e qualificare la
professionalità: a tal fine, è prevista
l’adozione di un’indennità economica
di posizione organizzativa. Inoltre, il
nuovo ccnl introduce, in analogia con
gli altri rinnovi di categoria, una proce-
dura sperimentale di negoziazione
d’anticipo sulla flessibilità, con cui le
aziende, in accordo con le Rsu, potran-
no ottemperare alle opportunità di mer-
cato, salvaguardando l’attuale struttu-
ra contrattuale sull’orario. “Anche con
questo contratto – sostiene Gian Paolo
Mati, della segreteria nazionale Filctem
– si realizza un ulteriore passo in avanti
nella tutela del salario e dei diritti degli
addetti del sistema moda, raccogliendo
buona parte degli obiettivi delle richie-
ste, senza perdere di vista l’esigenza
d’investire sul futuro e cogliere le oppor-
tunità di ripresa economica, nell’interes-
se delle imprese e dei lavoratori”.

Manovra: la rivolta dei pubblici

Aumenti per 102 euro

L
a “caccia al falso invalido”, a det-
ta del ministro dell’Economia
Giulio Tremonti, “rappresenta

uno strumento essenziale per le sorti
dell’economia italiana”. La superficia-
lità di tali parole umilia e segna pro-
fondamente il disabile e la propria fa-
miglia. Tremonti afferma: “Questo è
un Paese che ha 2,7 milioni di invalidi
[…] a questo punto si pone la questio-

ratamente scoperto, di privatizzare
tutto. L’idea che muove questo go-
verno è la riduzione dei servizi alla
persona e ai cittadini in favore degli
imprenditori. Dimenticando però,
come vediamo nelle Regioni sotto-
poste ai piani di rientro sanitario,
che i servizi privati spesso aumenta-
no la spesa e non la riducono, oppu-
re inducono a una richiesta maggio-
re di prestazioni, comportando
maggiori spese”.�

Un disegno, insomma, che sembra
puntare allo svilimento del lavoro
pubblico e allo smantellamento delle
sue prerogative. “Il governo, la politi-
ca nel suo complesso, fa di tutto per
scaricare le proprie responsabilità sui
dipendenti pubblici, etichettati da
tempo come fannulloni” conclude la
segretaria generale Fp CGIL: “Biso-
gna davvero smetterla di lanciare
anatemi contro il lavoro pubblico con
l’unico obiettivo, vero e ormai spudo-

te drammatiche: aumentare le tasse o
chiudere i servizi”.
In questa manovra, però, c’è dell’al-
tro. La riduzione degli organici, il
mancato turn over, comportano che
nessun giovane entrerà nei prossimi
anni nella pubblica amministrazione,
che disporrà quindi un personale
sempre più anziano. E anche demoti-
vato, visti il blocco degli stipendi, i ca-
richi di lavoro sempre più pesanti, lo
stop a ogni progressione di carriera.

FESTA DEI GIOVANI CGIL

Nei giorni 28-29-30 luglio si terrà a
Marina di Grosseto la prima Festa
nazionale dei giovani CGIL.
Si tratta di un appuntamento mol-
to importante per offrire un'occa-
sione di incontro, elaborazione e
formazione ai nostri giovani quadri
e delegati. Inoltre, la Festa naziona-
le dei giovani CGIL assume un ruo-
lo strategico – dice una nota confe-
derale – per la violenza con cui la
crisi si sta abbattendo sulle nuove
generazioni e la necessità per la no-
stra organizzazione di mettere in
campo una forte risposta.
Il programma dei lavori è particolar-
mente ricco di iniziative e porteran-
no il loro contributo molti dirigenti
della confederazione, tra cui il se-
gretario generale Guglielmo Epifa-
ni. La CGIL punta ad avere una par-
tecipazione di almeno 400 giovani
quadri e delegati rappresentativi
delle diverse realtà allo scopo di
produrre, insieme, un appuntamen-
to partecipato e rappresentativo
delle diverse situazioni territoriali.
La confederazione ha invitato tutte
le strutture territoriali e di catego-
ria a comunicare quanto prima
l’elenco dei presenti alla Festa per
una partecipazione consistente e
impegnata.  �
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